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UDINE.Nuovepiattaformetecno-
logiche e database; un team super
qualificato di ricercatori e tecnici,
un genoma di vite di riferimento; un
modellodifinanziamentodellaricer-
ca;la leadershipitaliananelsettore.
Sono i risultati ottenuti in due anni
di lavoro dal Progetto di sequenzia-
mentodelgenomadellavite,presen-
tati ieri a Udine, nella sala convegni
del palazzo della Regione, alla pre-
senza del presidente della Regione,
edegliassessoriallaRicerca,alleRi-
sorse agricole e alle Relazioni inter-
nazionali.Coordinatidalpresidedel-
lafacoltàdiAgrariaAngeloVianello,
i protagonisti della ricerca hanno
analizzatoeillustratoitraguardirag-
giunti e le ricadutesul sistema-terri-
torio. Numerose e molto importanti
le applicazioni della scoperta, «a co-
minciare dallo sviluppo di nuove va-
rietàdivitigni– haesemplificatoMi-
cheleMorgante,dell’Istitutodigeno-
micaapplicata(Iga)chehacoordina-
toilprogetto-naturalmenteresisten-
ti alle malattie e che necessiteranno
quindi di un minor uso di pesticidi».

Ilpercorsoseguitodalprogetto,co-
ordinatodall’Iga,hapermessodicre-
are un vero e proprio modello inno-

vativo per il finanziamento della ri-
cerca, basato sul fund raising (ossia
laraccoltadi fondinecessariasoste-
nere una azione senza finalità di lu-
cro) guardato con estremo interesse
da tutta l’Italia. Lo ha illustrato Cri-
stiana Compagno, docente dell’uni-
versità di Udine, ripercorrendo le
tappe del ciclo che ha portato alla
sua realizzazione. Frutto di un lavo-
ro sinergico che ha visto impegnati
docenti di economia e ricercatori, il
fundraisingèpartitodallacompren-
sione del progetto,dei ritorni econo-
miciedeitempiipotizzabili,perpro-
seguire poi con la stesura del busi-
ness plan e della pianificazione del
suo sviluppo (2005-2015). Questo ha
permessodi individuarei potenziali
stakeholders (portatoridi interesse)
da contattare: Regione in primis vi-
sto che uno degli obiettivi del lavoro
era quello di inserire l’innovazione
inunsettoreprimarioqualel’agricol-
tura,ma ancheiVivai diRauscedo(i
più grandi esportatori mondiali di
barbatelle) e infine una banca, quel-
lachedasemprehafinanziatol’agri-
colturainviaelettiva: ilCreditoCoo-
perativo. «Inquesto casocisiamo la-
sciati guidare dall’intuizione – ha

confermatoilpresidentedellaFede-
razione che riunisce le 16 Bcc regio-
nali-sostenutadallabontàdiunpro-
getto che puntava allo sviluppo del
territorio a tutti i livelli».

Ogni diversa fase ha richiesto un
lungo lavoro di condivisione «per-
ché–haspiegatoCompagno–il fund
raisingveroepropriononèaltroche
unodei passaggi»,ma i risultati han-
no premiato l’impegno. Per conclu-
dere la filiera, mancava l’ultimo (ma
non per importanza) tassello: i pro-
duttori. Coinvolti anche loro, il pro-
gettoeradiventato«progettoditerri-
torio»epotevapartire.Cinquemilio-
nie800milaeuroladotazionefinan-
ziaria (di cui il 60% di provenienza
privata). «Abbiamo anche studiato –
haprecisatoCompagno–glistrumen-
ti finanziaridiinterventoesviluppa-
tounacontrattualisticadautilizzarsi
pure per eventuali spin off». «E’ una
sortadiscommessapronticontroter-
mine – ha aggiunto – che mette nero
su bianco che cosa io, richiedente, ti
rendo, a fronte del tuo impegno. Un
impegno che, va detto, è ancora più
significativo in quanto si tratta di un
interventocheleBcchannoeffettua-
to senza garanzia finanziaria».
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